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Merita un chiarimento la 
richiesta di partecipazione 
alla raccolta fondi attivata 
in questi giorni e che si con-
cluderà in occasione dell’as-
semblea aperta al pubblico 
convocata per la presenta-
zione del Progetto Crema 
Sporting Park. Durante 
i primi sei mesi della nuo-
va gestione abbiamo pro-
grammato,  sviluppato ed 
economicamente sostenuto 
significative iniziative ca-
ratterizzate dalla volontà 
di favorire la partecipazio-
ne alla vita associativa, tra 
le quali ricordo con entusia-
smo: la presentazione del 
nuovo corso presso il teatro 
Crema Arena, le trasferte 
a Breguzzo (Tn) e a Darfo 
Boario (Bs) per sostenere la 
prima squadra che gioca-
va rispettivamente contro 
la primavera del Napoli e 
contro il Darfo; gli incontri 
formativi rivolti a genitori, 
atleti, allenatori e dirigenti 
tenuti presso la Sala poli-
funzionale del centro sporti-
vo San Luigi; la meraviglio-
sa festa di Natale durante 
la quale i giovani atleti si 
ricercavano tra le pagine del 
primo Album dei calciatori 
del Crema 1908, donato 
come strenna natalizia, e 
altre occasioni di ampia 
partecipazione. Siamo mo-
deratamente soddisfatti del 
nostro operato che sta dan-
do dei risultati più che sod-
disfacenti. Per continuare 
su questo percorso abbiamo 
bisogno che continuiate a 
partecipare attivamente alle 
nostre iniziative e vi invi-
tiamo a favorire la raccolta 
fondi coinvolgendo le perso-
ne che riteniate possano con-
dividere i nostri valori e il 
nostro progetto associativo.
Resta inteso che la parteci-
pazione alla raccolta fondi 
non costituisce un obbligo 
e soprattutto è svincolata 
dalla partecipazione all’as-
semblea di presentazione 
del Crema Sporting Park, 
presso il Pala Bertoni, che è 
assolutamente libera.

Partita bloccata e il-
luminata dalla magia 
di Nicolò Pagano, au-
tore di una rete che 
potrà essere inserita 
nella top ten dei gol 
di quest’anno.
Una vittoria che ser-
ve per classifica, ma 
anche per il morale, 
che ci permette di ri-
manere attaccati al 
trenino delle prime e 
di “rosicchiare” due 
punti al Darfo, scon-
fitto a Iseo dall’Orsa 
Trismoka 2 a 0.
Ora affrontiamo la 
nostra diretta inse-
guitrice, una squadra 
che gioca bene e con 
un attaccante, Triglia, 
che ha già firmato 
il tabellino 11 volte 

PARTITA DA 6 PUNTI
A Castegnato per affrontare
i  n o s t r i  d i re t t i  i n s e g u i to r i 

E dopo anni di sfide 
accese, occasioni per-
se (come ad esempio 
la gara d’andata) e 
delusioni cocenti, ab-
biamo superato l’osti-
co Cavenago che, da 
sempre, ci creava dif-
ficoltà. 
Anche domenica la 
sfida è stata ardua: 
abbiamo affrontato 
una squadra difficile 
e agguerrita, con gio-
catori di qualità e un 
bomber di categoria 
superiore. 
I lodigiani non sono 
riusciti ad avere la 
meglio sulla compagi-
ne guidata da Mister 
Nicolini che ha messo 
in campo una squadra 
ordinata. 

quest’anno. 
Una squadra quadrata 
e disciplinata che gio-
ca per segnare sempre 
un gol più dell’avver-
sario – sono il secon-
do miglior attacco del 
girone – ma che mol-
to spesso lascia spazi 
dietro: ha infatti subi-
to ben 25 reti nell’ar-
co di questa stagione. 
La compagine bre-
sciana ha raccolto più 
punti in trasferta ri-
spetto a quelli raccol-
ti tra le mura amiche 
ma questo non deve 
essere motivo di ot-
timismo, siamo co-
munque su un campo 
difficilissimo contro 
un avversario più che 
temibile.

I nostri avversari ven-
gono da una vittoria 
di misura in casa con 
l’altalenante Orceana 
dopo una partita non 
entusiasmante e risol-
ta da un gran gol di 
Manzoni.
Per le nostre ambizio-
ni, per continuare il 
nostro cammino, per 
valorizzare gli sforzi 
fatti finora e per l’ot-
timo lavoro svolto da 
allenatore e squadra: 
AVANTI CREMA, 
NON FERMIAMO-
CI!
Classifica: 
39 Grumellese ; 
36Vallecamonica; 
35Darfo; 
34 A.C.Crema1908; 

32 Rigamonti; 
30 Rezzato;
25 Sarnico; 
24 Villongo, Aurora 
Travagliato, Cavenago; 
23 Fanfulla, Orsa Tri-
smoka; 
22 Orceana, , Pedrocca; 
13 Asola; 
7 Palazzolo.

Prossimo turno: 
Asola – Palazzolo; 
A u r o r a Tr a v a g l i a -
t o – C a v e n a g o ; 
A.C.Crema1908 – Or-
ceana; 
Fanfulla 1874 – Darfo 
Boario; 
Orsa Trismoka – Gru-
mellese; 
Rezzato – Villongo; 
Sarnico – Pedrocca; 
Vallecamonica – Riga-
monti Castegnato;
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We have a dream
CREMA SPORTING PARK

L’associazione sportiva A.C. Crema 1908 ha un “so-
gno”: Crema Sporting Park. 
Il progetto è stato raccontato dai dirigenti del Crema 
sabato 31 gennaio presso il Pala Bertoni di via Siniga-
glia di fronte a circa 500 persone tra sostenitori e cit-
tadini interessati al futuro relativo all’ex area Pierina. 
«Il Progetto dell’A.C. Crema 1908 ha l’ambizione di 
essere intelligente, sostenibile e inclusivo» ha premes-
so Massimiliano Gnatta direttore generale dell’ A.C. 
Crema. «Intelligente perché si fonda sulla conoscenza 
di un modello organizzativo innovativo che coinvolge 
numerosi attori, pubblici e privati, la cui interazione 
genera un percorso virtuoso e perché sostiene e sviluppa 
la cultura dello sport. Sostenibile perché prevede l’uti-
lizzo di fonti energetiche alternative, rispetta il verde e 
si sviluppa in armonia con le eccellenze del territorio. 
Inclusivo perché è una progettualità aperta che intende 
coinvolgere tutte le associazioni sportive del territorio e 
comunque tutta la cittadinanza» chiude Gnatta.
Il Progetto architettonico è stato affidato allo studio 
associato Campari in collaborazione con lo studio 
associato DUEUNO. 
«Quante volte ho sperato di vedere rinascere la Pierina » ha 
esordito il presidente Enrico Zucchi. 

«Quando insieme al consiglio di amministrazione ci 
siamo trovati a discutere sui pochi spazi a disposi-
zione in città per fare sport, mi sono lasciato andare 
e ho detto: e se dovessimo valutare di riqualificare 
la zona della cascina Pierina e restituirla alla città 
come centro di aggregazione sportiva? Non ero da solo 
a provare delle emozioni per quest’area. Qualcuno in 
passato disse che quando si sogna da soli, è un sogno, 
quando si sogna in due comincia la realtà.  Noi era-
vamo in quattro». 
Di fronte allo scroscio di applausi, Zucchi è poi 
entrato nel merito del progetto: «Crema Sporting 
Park è un’iniziativa prospettica aperta,  il cui punto 
focale è l’A.C. Crema 1908, promotore di una pro-
gettualità che intende coinvolgere le 141 associazioni 
sportive in città. Coloro che manifesteranno la vo-
lontà di partecipare attivamente al progetto potranno 
condividere le logiche dell’iniziativa, farsi portatori 
di nuove idee supportate dalla sostenibilità economi-
ca. All’esito delle risposte, il progetto verrà presentato 
all’amministrazione comunale per una prima valu-
tazione, finalizzata al riconoscimento dell’interesse 
pubblico per l’intervento. Se l’amministrazione riter-
rà meritevole il progetto di tale qualifica, potrà aprire 
un bando pubblico. Così il Crema, eventualmente in 
forma aggregata con altre associazioni sportive inte-
ressate, potrà candidare il suo progetto per l’assegna-
zione dell’area».
L’investimento complessivo per la realizzazione 
del “libro dei sogni” ammonta circa a 7,5 milioni di 
euro e le risorse saranno rese disponibili da attività 
di fundraising. 
La realizzazione delle opere risentirà del grado di 
partecipazione pubblica e privata.

Il pubblico al Pala Bertoni entusiasta del progetto 

LEGENDA

1.  Campo da calcio all’aperto- 11- erba sintetica
2.  Campo da calcio all’aperto - 11- erba naturale
3.  Campo da calcio all’aperto - esterno all’area
4.  Piazza dello Sport
5.  N.2 campi da calcio a 5 - erba sintetica
6.  N.2 campi coperti polifunzionali
7.  Percorso vita di km 1,3
8.  “Gabbia” per allenamenti calcio
9.  Pista atletica leggera per 100 mt
10.  Area tiro con l’arco
11.  Piscina scoperta
12.  N.2 campi da beach volley
13.  Campo polifunzionale all’aperto
14.  Spogliatoi
15.  Parcheggio
16.  Area Kids
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Non è esattamente il 
tipo di persona che na-
sce con il pallone. Anzi. 

Quando aveva quattro 
anni, Simone Bosisio, 
terzino destro dell’A.C. 
Crema 1908 oggi poco 
più ventenne, il calcio 
non lo amava affatto. 

«Non so perché, ma non 
mi piaceva. Può sembra-
re buffo, ma sono andato 
al primo allenamento e 
non c’è stato verso, ho ri-
preso la mia borsa e sono 
tornato a casa. Ci ho ri-
provato l’anno dopo, a 
5 anni, e quella palla, 
nera e bianca, non l’ho 
più abbandonata». 

Un inizio un po’ insolito 
per un calciatore. 
Come è andata poi dai 
cinque anni in su?
Ho iniziato a giocare 
regolarmente a Conco-
rezzo, vicino a Monza, 
dove abito anche oggi, 
e sono rimasto nei  pul-
cini e negli esordienti. 

Sono passato al Monza 
in prima media, poi ho 
fatto sei anni al Milan 
con gli allievi nazionali. 

Da lì sono subito anda-
to in serie D, nell’Olgi-

Parla Simone Bosisio, terzino destro dell’A.C.Crema 1908

« Sono come il mare: calmo in alcuni momenti, impetuoso quando necessario»

natese, quindi mi sono 
trasferito in Toscana, 
nella Pistoiese. 

Poi è stata la volta del 
Santià, giocavo con il  
giocatore del Crema 
Alessandro Belleri, l’an-
no scorso invece ero 
con la Folgore Caratese, 
quest’anno ho anche 
fatto un ritiro con il Se-
regno.

I tuoi vent’anni ingan-
nano, hai vissuto tante 
esperienze. Poi come 
sei arrivato al Crema 
1908?
Dopo il periodo di pro-
va, ho passato un po’ di 
tempo in cerca di una 
squadra. 
Mi era passata la voglia 
di giocare a calcio, al 
punto che ho iniziato a 
mandare curricula per 
trovarmi un lavoro. 
Pensa che avevo scova-
to un posto in un auto-
grill, dalle mie parti. 
Poi ho ricevuto la chia-
mata del direttore spor-
tivo del Crema, Giulio 
Rossi, mi sono guardato 
in faccia e mi sono det-
to ‘Ma chi voglio pren-
dere in giro? Il calcio è 
la mia vera passione’.

Che impressione ti sei 

fatto?
Oggi mi piace davvero 
tanto, all’inizio però ero 
un po’ scettico. 
Mi sembrava lontano 
da casa, mi sentivo un 
pesce fuor d’acqua. Poi 

mi sono spogliato da 
tutti i miei pregiudizi e 
mi sono buttato a capo-
fitto nel lavoro. 
Ho iniziato a conoscere 
la società, a toccare con 

mano la serietà di tutta 
l’associazione sportiva 
e devo dirti che sono 
davvero felice.
Come si stava a Milanel-
lo?
Al Milan hai tutto, ci 

sono metodi di giudizio 
un po’ particolari e tanti 
vizi. Il rischio è quello di 
montarsi la testa, cosa 
che a vent’anni potreb-
be anche compromet-

tere il percorso formati-
vo di un atleta. Ma con 
me non ci sono pericoli, 
sono sempre stato un 
tipo tranquillo, sereno 
e umile, con il Crema 
calzo a pennello. Poi 

mi pongo spesso degli 
obiettivi per migliora-
re e dare il massimo, 
se riesco a raggiunger-
li, festeggio, altrimenti 
chino la testa e vado 

avanti a impegnarmi. 
Altri segni particolari?
Mi sono diplomato all’I-
stituto tecnico con indi-
rizzo informatico anche 
se in realtà non mi pia-
ce molto. Poi a livello 
caratteriale sono un 
tipo un po’ permaloso e 
poco paziente.

Simone Bosisio cosa 
fa quando non gioca a 
calcio?
Mi piace divertirmi con 
gli amici, stare con la 
mia fidanzata. Spesso 
do una mano nella ditta 
dei miei zii e di mio pa-
dre, con cui ogni tanto 
vado in barca a vela. 

Come ti vedi fra dieci 
anni?
Ovviamente con il pal-
lone, e chi ce la fa a 
stare senza? Poi sogno 
di giocare all’estero, 
magari nel Barcellona, 
e vivere una bella espe-
rienza per confrontarmi 
con la mentalità aperta 
e sempre all’attacco del 
calcio spagnolo.

Una passione?
Il mare, che sa essere 
calmo in alcuni mo-
menti, impetuoso 
quando è necessario. 
Un po’ come me.

Bosisio, vento in poppa
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Un caloroso abbraccio a chi ci sostiene


